
DI MARIO D’ADAMO

Sulle 35 ore di lavoro settima-
nali, invece di 36, è battaglia

nelle scuole. 
L’orario di la-

voro del persona-
le ausiliario, tec-
nico e ammini-
strativo (Ata) può
essere ridotto di
un’ora, prevede il
contratto, a de-
terminate condi-
zioni,però, sul-
l’individuazione
delle quali, non
tutti sono d’accor-
do. È esemplare il
caso del Veneto,
dove è scoppiata
una guerra tra sindacati, ufficio
scolastico regionale, istituti scola-
stici e revisori dei conti: a colpi di
note, richiami, articoli di contrat-
to, verbali di revisori, minacce di
deferimenti alla Corte dei conti,
presieduta da Tullio Lazzaro e di
sanzioni pecuniarie. Ad accende-
re la miccia, a una situazione mai
sopita, una nota dell’ufficio scola-
stico regionale del Veneto del 4
maggio scorso, contestata dai tre
segretari regionali dei sindacati
scuola di Cgil, Cisl e Uil con una
lettera del 16 successivo.

CHI  HA D IR I TTO AL LA
R IDUZ IONE

L’art. 54 del contratto scuola
del 23 luglio 2003 prevede che si
possa ridurre di un’ora l’orario
settimanale di lavoro del perso-
nale «adibito a regimi di orario ar-
ticolati su più turni o coinvolto in
sistemi d’orario comportanti si-
gnificative oscillazioni degli orari
individuali (...), finalizzati all’am-
pliamento dei servizi all’utenza
e/o comprendenti particolari gra-
vosità» nelle istituzioni scolasti-
che educative, negli Istituti con
annesse aziende agrarie, nelle
scuole strutturate con orario di
servizio giornaliero superiore alle
dieci ore per almeno tre giorni al-
la settimana. Il contratto integra-
tivo di ciascuna istituzione scola-
stica deve definire «il numero, la
tipologia e quant’altro necessario
ad individuare il personale» de-
stinatario della riduzione.

LA  NOTA 
DEL  VENETO

L’Usr Veneto, constatato che
dei revisori segnalano la non
uniforme applicazione dell’art. 54
del contratto, richiama una nota
del ministero dell’economia del 6
giugno 2006, che, preoccupato di
indebite generalizzazioni, circo-
scriverebbe gli ambiti applicativi
della norma, e ricorda che spetta
ai revisori la vigilanza sulla legit-
timità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa. L’uf-
ficio scolastico regionale aggiun-
ge, con disinvolta ridondanza, che
«la compatibilità finanziaria del-
la contrattazione d’istituto, ove
sussistente, dovrà comunque es-
sere certificata dai revisori».Il
punto che sembra aver irritato i

sindacati è proprio questo. Ai re-
visori spetta la certificazione del-
la compatibilità finanziaria della
contrattazione, quando sono in

discussione i fon-
di assegnati a
ciascun istituto
scolastico, ma la
riduzione dell’o-
rario di lavoro
del  personale
Ata non compor-
ta oneri finan-
ziari. E dunque
non necessita di
alcuna certifica-
z ione . Invece ,
sembrerebbe che
siano stati bloc-
cati vari contrat-
ti d’istituto, per-

ché ritenuti irregolari dai reviso-
ri, ancorché non richiedessero
l’impiego di risorse economiche.

LE  COMPETENZE DE I
REV ISOR I

I revisori devono certificare
la compatibilità finanziaria dei
contratti d’istituto, che impli-
cano oneri (art. 48, sesto com-
ma, decreto legislativo n.
165/2001). Negli altri casi, la
procedura contrattuale si esau-

risce con la sottoscrizione del
contratto a cura della Rsu e del
dirigente scolastico, senza che
sia previsto l’intervento né pre-
ventivo né successivo dei revi-
sori. In tal senso si esprime an-
che il comitato piemontese per
il raffreddamento della conflit-
tualità a livello di singola isti-
tuzione scolastica (15 giugno
2006), secondo cui «la contrat-
tazione d’istituto è unica sede
decentrata deputata a decide-
re la sussistenza delle condi-
zioni che legittimano la ridu-
zione dell’orario di lavoro a 35
ore settimanali». Tuttavia, se i
revisori accertano, nel corso
delle loro visite, che è stato sot-
toscritto un contratto di scuo-
la in contrasto con vincoli ri-
sultanti dai contratti collettivi
nazionali o che comportino one-
ri non previsti (art. 40, terzo
comma, dlgs n. 165/2001), se-
gnalano il fatto agli organi su-
periori di controllo (Corte dei
conti, direzione scolastica re-
gionale, ministero dell’econo-
mia, locale Ragioneria provin-
ciale). Decide la Corte dei con-
ti se in tal modo sia stato pro-
vocato danno all’erario e chi ne
porti la responsabilità.
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Battaglia tra dirigenti scolastici, revisori dei conti e personale sulla riduzione d’orario per gli Ata

Il pomo della discordia delle 35 ore
Contestata la possibilità che possa riguardare tutti i lavoratori

DI FRANCO BASTIANINI

In questi giorni l’Aran è inter-
venuta su richiesta del ministero
e ha stabilito che la riduzione a
35 ore di lavoro settimanali non
può essere generalizzata a tutto
il personale ausiliario, tecnico e
amministrativo, ma va limitato
al personale che svolge le man-
sioni in scuole dove è richiesta la
flessibilità della prestazione. 

Si tratta di un parere, al quale
l’amministrazione potrà attener-
si nel rapporto infuocato con i
sindacati. E che però minaccia di
non risolvere la questione, visto
l’alto tasso di conflittualità in
materia. Il parere è frutto di una
recente corrispondenza intercor-
sa tra un dirigente scolastico, il
ministero della pubblica istru-
zione e l’Aran, l’agenzia governa-
tiva per la contrattazione nel
pubblico impiego. È proprio la
formulazione letterale dell’arti-
colo 54 quella che origina il di-
saccordo sulle modalità e le con-
dizioni necessarie per l’adozione
della riduzione dell’orario setti-

manale lavorativo. Le parti coin-
volte divergono sul personale de-
stinatario della riduzione d’ora-
rio a 35 ore settimanali. Alcuni
rappresentanti sindacali di isti-
tuto interpretano le predette di-
sposizioni nel senso che la ridu-
zione d’orario, ove sussistano le
condizioni, va estesa a tutto il
personale Ata in servizio e anche
a quello in organico presso plessi
con orari di apertura e/o turni che
non rientrano nei casi previsti
dall’articolo 54. I dirigenti scola-
stici interessati sostengono, vice-
versa, che la riduzione va appli-
cata esclusivamente a quei sog-
getti adibiti a regimi di orario che
rientrino nella casistica segnala-
ta dal ministero dell’economia e
delle finanze con la nota prot. n.
73072 del 6 giugno 2006.

LA NOTA 

Nelle scuole ove siano presenti
le condizioni per disporre la ri-
duzione, si legge tra l’altro nella
nota, la possibilità di usufruire
delle 35 ore settimanali non può
che essere limitata al solo perso-
nale effettivamente adibito a re-
gimi di orario articolato su turni
o coinvolto in sistemi di orario ca-
ratterizzati da significative oscil-
lazioni degli orari individuali e
non può essere estesa in forma
generalizzata, né può essere pre-
vista per il personale che effettua
un turno fisso o che solo sporadi-
camente effettua qualche rientro
pomeridiano.

I L  MINISTERO

Con una nota del 26 aprile
2007, l’ufficio di gabinetto del mi-
nistero, al quale un dirigente sco-
lastico aveva chiesto un parere
sulla dibattuta controversia, ha
chiesto all’Aran di esprimere il
proprio parere in merito, trat-
tandosi, a suo avviso, di applica-
zione di una norma contrattuale
cui si legano delicati profili di
oneri erariali e a cui le organiz-
zazioni sindacali sembrano attri-
buire una interpretazione esten-
siva.

I L  PARERE DELL ’ARAN

Nella nota inviata in data 11
maggio 2007 al dirigente scola-
stico che aveva chiesto il pare-
re e al ministero, l’agenzia ha
fatto presente di ritenere lessi-
calmente e logicamente impro-
ponibile la lettura dell’articolo
54 suggerita dai sindacati, sia
per l’incompatibilità con i costi
certificati dal contratto stesso
che per l’evidente contrasto con
il disposto del comma 2 dell’ar-
ticolo 54 medesimo. Il parere
dell’Aran è stato, per via infor-
male, portato a conoscenza dei
dirigenti scolastici che lo stan-
no utilizzando o intendono uti-
lizzarlo nel confronto con le or-
ganizzazioni sindacali. (ripro-
duzione riservata)
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